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ber e, il gi uoca re ai dadi ed il russare sui loro giacig li. Questi erano, come
il visi ta tore pu ò vedere, di un a estrema semplicità per non dire miseria.
Rozze ass icelle posa te su tre spoli con poca paglia e cop ert e, o stramazzi
di grossa lana . Il solo lettuccio del conestabile segnava una piccola diffe­
renza in meglio, eg li aveva una letti era bench é rozza g uern ita di pag-lie­
riccio e di coperte migl iori.

7 Due lumi a mano, di ferro, l'uno semplice e l'altro
a due fiamme ad olio.

La cos tru zione di questi lumi a mano non differi va punto da qu ell i
che si conservaro no in uso nell e nostre campagne, cons iste nti in un vas etto
di fig ura cordifor me, a fond o piano con int orn o una fascia o bordo di poca
altezza ed un pezzuolo metallico fatto a doccia, o canalett o incli nato, sa l­
dato nel fondo verso la pa rte anter iore a sosteg no dell 'estremit à del luci­
gnolo, muni ti d'un manic o ad asticiuola terminante in punta con un rampo
pre sso la cima, questo per appender il lume a checchessia, quella per po­
terl o pian tare nel lucerniere. Così appunto è il pri mo, quello por tante
due fiamme invece scomparve quasi dagl i usi mode rni .

8 Lanterne.
L'av ere un lume rip arato dal vento era una necessità pel servizio dell e

g uardie notturn e, ma a p~rte questa destin azione le lanterne eran o di un
uso generale e comune nel medio-evo pi i! che ora non siano. V'e ra la pro­
fessione de l lant ernajo, ed a Parigi i fabbricant i di lanterne con quelli
che facevano pettini costituiva no una corporazi one d'arte per la ragione
che le lanterne invece di vetri avevano all 'intorn o sott ili lastre in corn o
che lasciavano passare il chia rore de l lume che vi stava chi uso, e chi fab­
br icava pe ttini lavorava ugualmente il corn o.

L'un ica differenza che si pot rebbe notar e tr a le lanterne antiche e
que lle dei nostri tempi è che allora se ne faceva di pii! ricc he e d i pii!
ornate ch e ora noi non usiamo pi ù, Gli inventa ri elei caste lli medio-evali
ci prese ntan o nel XV secolo lantern e di oro e di arge nto, smaltate , colle
armi dei sign ori ai qu ali appartennero, orna te cd ingentilite di squisiti
lavor i di oreficeria di mille manie re, tan t'è ver o che il lusso e l'amore del
bello a rtistico nulla lasciava sfuggire a lla sua influenza così caratteristica
di quell 'epoca c fin anc o sui minu ti oggetti di comune uso lasciava la sua
g radevo le impronta. Variava la materi a e la forma, se ne faceva di rame,
di ottone, di ferro e di legno, a fogg ia di candelieri, in forma di rocche
e di torri , per appendere a l soffitto e portare a man o; v'erano lanterne a
vite a pii! fiamme (LECOY DE L A }'HRCIIE, Comples et AIelli. dII Roi R en é),


